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630 ANNUNZI

4.6. Quasi una (ex) appendice ‘spagnola’. 
E gli effetti della sua collocazione nella 
raccolta]. 5. La «Nuova Aggiunta» . [5.1 
Un’inversione di tendenza nel (probabile) 
sotterraneo dialogo con Boccaccio ne «La 
cortigiana innamorata». 5.2 Un finale con-
gedo della poetica del ‘curiosissimo’: «La 
forza dell’invidia», novella mondana]. 

LAURA MELOSI, D’Annunzio e l’e-
dizione 1911 della «Commedia» , Fi-
renze, Olschki («Biblioteca di Biblio-
grafia», CCXI), 2019, pp. VIII-107.

Alla fine dell’estate del 1911 giunse a 
compimento un’impresa editoriale di alto 
valore simbolico per il giovane stato ita-
liano: la stampa a Firenze, ad opera della 
Libreria antiquaria editrice Leo S. Ol-
schki, di un’edizione in folio della Divina 
Commedia. Celebrava il cinquantenario 
dell’unificazione ed era dedicata a Vit-
torio Emanuele III. Edizione di pregio, 
espressione della migliore arte tipografica 
italiana, era arricchita da una prefazione 
di Gabriele d’Annunzio. L’opera era cu-
rata da Giuseppe Lando Passerini, all’e-
poca direttore del «Giornale Dantesco». 
Era illustrata con la riproduzione delle 
xilografie che ornavano l’edizione con il 
commento di Cristoforo Landino, uscita 
dai torchi di Bernardino Benali e Matteo 
Codecà a Venezia il 3 marzo 1491, a sot-
tolineare la vocazione di un libraio edito-
re che ventotto anni prima, come un pro-
totipografo quattrocentesco, si era mosso 
dalla nativa Prussia orientale verso l’Ita-
lia. I caratteri furono appositamente for-
niti dalla ditta Nebiolo di Torino e l’im-
pressione avvenne su carta a mano delle 
cartiere Miliani di Fabriano, filigranata 
con l’effige di Dante e con la marca LSO. 
Ne furono tirati 300 esemplari numera-
ti più 6 in pergamena, questi ultimi con 
iniziali miniate, colophon latino, borchie e 
fermagli in argento massiccio sulla stessa 
legatura in tutto cuoio con impressioni a 
freddo realizzata dalle officine dei fratel-
li Tartagli anche per l’altra tiratura. Ho 
ricavato questi dati dal volume di Laura 
Melosi, in cui sono riprodotte molte di 
queste preziosità, compreso l’autografo 
della prefazione di D’Annunzio. Oggi 
vien da sorridere per tanto sfoggio di 
una grandezza che di lì a poco sarebbe 

stata messa a dura prova, tanto più che 
la dimostrazione di italianità non servì a 
Leo Olschki: di lì a poco sarebbe stato 
costretto a lasciare l’Italia. Dante, però, 
era stato ed era ancora un protagonista 
dell’orgoglio italiano e l’episodio merita-
va di essere ristudiato, come ora ha fatto 
Laura Melosi, che ha studiato rispettivi 
carteggi, conservati al Vittoriale e nell’ar-
chivio della Casa Editrice Leo S. Olschki. 
È così stata ricostruita nel modo più pre-
ciso possibile una tormentata vicenda, 
«avvalendosi anche di documenti inediti 
dai quali emerge, riveduta e corretta, la 
versione aneddotica e a tratti incongrua 
che finora se ne conosceva». In base a 
documenti e a lettere inedite si offrono, 
infatti, nuovi elementi per una esatta 
definizione di tutta la vicenda. A parte 
viene chiarito l’episodio della tentata 
vendita, all’altezza del 1910, di un’impor-
tante sezione di manoscritti dannunziani. 
Infine vengono riesaminate le vicende, 
successive alla stampa: l’accoglienza della 
critica e la controversia che condusse alla 
rottura fra editore e curatore e alla ver-
tenza presso il tribunale di Firenze che 
riconobbe le ragioni dell’editore. (M. Pz)

BIANCA GARUFI – CESARE PAVE-
SE, Trilogia. Libro postumo – Fuoco 
grande – Il fossile, a cura di MARIA-
ROSA MASOERO, Alessandria, Edizio-
ni dell’Orso, 2018, pp. XXX -164.

Nel 1959 l’editore Einaudi pubblicò 
Fuoco grande, un romanzo incompiuto 
trovato tra le carte di Cesare Pavese; era 
stato scritto tra il febbraio e l’aprile 1946 
a due voci: gli stessi avvenimenti erano 
raccontati a capitoli alterni dal punto di 
vista maschile dalla penna di Pavese, e 
dal punto di vista femminile dalla penna 
di Bianca Garufi, la destinataria del breve 
canzoniere pavesiano La terra e la morte 
(nove poesie scritte tra il 27 ottobre e il 
3 dicembre 1945). Qualche tempo dopo 
la scrittrice rimise mano ai capitoli suoi 
per «continuare e dar loro una fine»; ne 
venne un nuovo romanzo nel quale la vi-
cenda era in parte diversa e che, con il 
titolo Il fossile, fu pubblicato da Einau-
di nel 1962, anche se Calvino non era 
rimasto entusiasta, quando gli era stato 
sottoposto.
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